
    

 

PREGHIERA PER I NONNI 

 
Signore Gesù, tu sei nato dalla Vergi-

ne Maria, figlia di san Gioacchino e 

sant'Anna. Guarda con amore ai 

nonni di tutto il mondo. 

Proteggili: sono fonte di arricchimen-

to per le famiglie, per la chiesa e per 

tutta la società. Sostienili: anche nella 

vecchiaia continuino a essere per le 

loro famiglie pilastri robusti di fede 

evangelica, custodi dei nobili ideali 

della famiglia, tesori viventi di solide 

tradizioni religiose. Fa' che siano ma-

estri di sapienza e di valori, che tra-

smettano alle generazioni future i 

frutti della loro matura esperienza 

umana e spirituale. 

Signore Gesù, aiuta le famiglie e la 

società a valorizzare la presenza e il 

ruolo dei nonni. Mai siano ignorati o 

esclusi, ma incontrino sempre rispet-

to e amore. Aiutali a vivere serena-

mente e a sentirsi accolti per tutti gli 

anni della vita che tu loro concedi. 

Maria, Madre di tutti i viventi, pro-

teggi sempre i nonni, accompagnali 

nel loro pellegrinaggio terreno, e con 

la tua preghiera fa' che tutte le fami-

glie si riuniscano un giorno nella pa-

tria celeste, dove tu attendi tutta l'u-

manità per il grande abbraccio della 

vita senza fine.  

Amen. 
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La legge della generosità: il pane condiviso non finisce 

 

L’angolo della preghiera 

C'è qui un ragazzo che ha cinque 

pani d'orzo e due pesci... Ma che 

cos'è questo per tanta gente? Quel 

ragazzo ha capito tutto, nessuno gli 

chiede nulla e lui mette tutto a di-

sposizione: la prima soluzione da-

vanti alla fame dei cinquemila, 

quella sera sul lago e sempre, è 

condividere. E allora: io comincio 

da me, metto la mia parte, per 

quanto poco sia. E Gesù, non appe-

na gli riferiscono la poesia e il co-

raggio di questo ragazzo, esulta: 

Fateli sedere! Adesso sì che è pos-

sibile cominciare ad affrontare la 

fame. Come avvenga-

no certi miracoli non 

lo sapremo mai. Ci 

sono e basta. Ci sono, 

quando a vincere è la 

legge della generosi-

tà. Poco pane condivi-

so tra tutti è misterio-

samente sufficiente; 

quando invece io ten-

go stretto il mio pane 

per me, comincia la 

fame. 

«Nel mondo c'è pane 

sufficiente per la fame 

di tutti, ma insuffi-

ciente per l'avidità di 

pochi» (Gandhi). 

Il Vangelo neppure parla di moltipli-

cazione ma di distribuzione, di un 

pane che non finisce. E mentre lo 

distribuivano, il pane non veniva a 

mancare; e mentre passava di ma-

no in mano restava in ogni mano. 

Gesù non è venuto a portare la so-

luzione dei problemi dell'umanità, 

ma a indicare la direzione. Il cristia-

no è chiamato a fornire al mondo 

lievito più che pane (Miguel de Una-

muno): a fornire ideali, motivazioni 

per agire, il sogno che un altro 

mondo è possibile. Alla tavola 

dell'umanità il vangelo non assicura 

maggiori beni economi-

ci, ma un lievito di ge-

nerosità e di condivi-

sione, profezia di giu-

stizia. Non intende rea-

lizzare una moltiplica-

zione di beni materiali, 

ma dare un senso, una 

direzione a quei beni, 

perché diventino sacra-

menti vitali. Gesù pre-

se i pani e dopo aver 

reso grazie li diede a 

quelli che erano seduti.  

Tre verbi benedetti: 

prendere, rendere gra-

zie, donare. Noi non 

siamo i padroni delle 
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Stefano e Gina 

LUNEDì - 26 luglio       (Ss. Gioachino e Anna) 
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S. Rosario 
Anna 

MARTEDì - 27 luglio      (Feria Tempo Ordinario) 
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19.00 

Lidia 
 

S. Rosario 
Puddu Giuseppina 

MERCOLEDì - 28 luglio       (Feria Tempo Ordinario) 
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S. Rosario 

Angelo e Bruna 

GIOVEDì - 29 luglio       (S. Marta) 
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S. Rosario 
Angelo 

VENERDì - 30 luglio    (Feria Tempo Ordinario) 
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S. Rosario 
Domenico, Giuseppe e Francesca 

SABATO - 31 luglio      (S. Ignazio di Loyola) 
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18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Giuseppe e Maria 

DOMENICA - 1 agosto  (XVIII  Tempo Ordinario)  
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Sariucciu Rita 



    

www.spiritosantosuplanu.it  -  www.facebook.com/spiritosantosuplanu  -  mail: spiritosantosuplanu@tiscali.it    -    Tel.: 070.542483 

dovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 

conservare l’unità dello spirito per mezzo del 

vincolo della pace.  

Un solo corpo e un solo spirito, come una 

sola è la speranza alla quale siete stati chia-

mati, quella della vostra vocazione; un solo 

Signore, una sola fede, un solo battesimo. 

Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra 

di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presen-

te in tutti. 

Parola di Dio. 
 

 

Canto al Vangelo (Lc 7,16)  
 

Alleluia, alleluia. 

Un grande profeta è sorto tra noi,  

e Dio ha visitato il suo popolo. 
 

 

VANGELO (Gv 6,1-15)  

Distribuì a quelli che erano seduti quanto ne volevano.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del 

mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo segui-

va una grande folla, perché vedeva i segni 

che compiva sugli infermi. Gesù salì sul mon-

te e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 

Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.  

Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una 

grande folla veniva da lui e disse a Filippo: 

PRIMA LETTURA (2Re 4,42-44) 

Ne mangeranno e ne faranno avanzare. 
 

Dal secondo libro dei Re 

In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, 

che portò pane di primizie all’uomo di Dio: 

venti pani d’orzo e grano novello che aveva 

nella bisaccia.  

Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». 

Ma il suo servitore disse: «Come posso met-

tere questo davanti a cento persone?». Egli 

replicò: «Dallo da mangiare alla gente. Poi-

ché così dice il Signore: “Ne mangeranno e 

ne faranno avanzare”».  

Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e 

ne fecero avanzare, secondo la parola del 

Signore.  Parola di Dio. 

 
 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
 

Rit: Apri la tua mano, Signore,  

       e sazia ogni vivente.  
 

Liturgia della Parola 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.  
 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 

e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

Tu apri la tua mano 

e sazi il desiderio di ogni vivente.  
 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 

a quanti lo invocano con sincerità.  
 

 

SECONDA LETTURA (Ef 4,1-6)  

Un solo corpo, un solo Signore, una sola fede, un 

solo battesimo.  
 

Dalla lettera di san Paolo ap. agli Efesìni 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, 

vi esorto: comportatevi in maniera degna 

della chiamata che avete ricevuto, con ogni 

umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportan-

cose. Se ci consideriamo tali, profaniamo le cose: l'aria, l'acqua, la terra, 

il pane, tutto quello che incontriamo, non è nostro, è vita che viene in do-

no da altrove, da prima di noi e va oltre noi. Chiede cura e attenzione, 

come per il pane del miracolo («raccogliete i pezzi avanzati perché nulla 

vada perduto… e riempirono dodici canestri»), le cose hanno una sacrali-

tà, c'è una santità perfino nella materia, perfino nelle briciole della mate-

ria: niente deve andare perduto. 

Il pane non è solo spirituale, rappresenta tutto ciò che ci mantiene in vi-

ta, qui e ora. E di cui il Signore si preoccupa: «La religione non esiste solo 

per preparare le anime per il cielo: Dio desidera la felicità dei suoi figli 

anche su questa terra (Evangelii gaudium 182)». Donaci Signore il pane, 

l'amore e la vita, perché per il pane, per la vita e per l'amore tu ci hai 

creati. 

«Dove potremo comprare il pane perché 

costoro abbiano da mangiare?». Diceva così 

per metterlo alla prova; egli infatti sapeva 

quello che stava per compiere. Gli rispose 

Filippo: «Duecento denari di pane non sono 

sufficienti neppure perché ognuno possa 

riceverne un pezzo».  

Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andre-

a, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragaz-

zo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma 

che cos’è questo per tanta gente?». Rispose 

Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in 

quel luogo. Si misero dunque a sedere ed 

erano circa cinquemila uomini.  

Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso 

grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo 

stesso fece dei pesci, quanto ne volevano.  

E quando furono saziati, disse ai suoi disce-

poli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché 

nulla vada perduto». Li raccolsero e riempiro-

no dodici canestri con i pezzi dei cinque pani 

d’orzo, avanzati a coloro che avevano man-

giato. 

Allora la gente, visto il segno che egli aveva 

compiuto, diceva: «Questi è davvero il profe-

ta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, 

sapendo che venivano a prenderlo per farlo 

re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo. 

Parola del Signore. 

SS. ANNA E GIOACHINO  -  26 LUGLIO    
 

Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Maria. 
Gioacchino è un pastore e abita a Gerusalemme, anzia-
no sacerdote è sposato con Anna. I due non avevano 
figli ed erano una coppia avanti con gli anni. Un giorno 
mentre Gioacchino è al lavoro nei campi, gli appare un 

angelo, per annunciargli la nascita di un figlio ed anche Anna ha la stessa visione. 
Chiamano la loro bambina Maria, che vuol dire «amata da Dio». Gioacchino porta 

di nuovo al tempio i suoi doni: insieme con la bimba dieci agnelli, dodici vitelli e 
cento capretti senza macchia. Più tardi Maria è condotta al tempio per essere edu-
cata secondo la legge di Mosè. Sant'Anna è invocata come protettrice delle donne 
incinte, che a lei si rivolgono per ottenere da Dio tre grandi favori: un parto felice, 

un figlio sano e latte sufficiente per poterlo allevare. È patrona di molti mestieri 
legati alle sue funzioni di madre, tra cui i lavandai e le ricamatrici. 


